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L’introduzione di quota 100 e delle
altre modifiche al quadro normativo
amplia le possibilità di pensiona-
mento, determinando un quadro
piuttosto articolato in cui può risul-
tare difficile orientarsi, anche perché
allo stesso tipo di pensione si può ac-
cedere con requisiti diversi.

Il trattamento di vecchiaia, per
esempio, si consegue con 67 anni,
poiché l’adeguamento della speran-
za di vita – pari a +5 mesi per il bien-
nio 2019/2020 – non è stato disappli-
cato, e sempre che si possa contare su
almeno venti anni di assicurazione e
contribuzione. Tale ultimo requisito
scende a quindici anni nell’ipotesi in
cui l’anzianità risulti accreditata en-
tro il 31 dicembre 1992. Ma chi svolge
un’attività gravosa o una usurante e
ha almeno 30 anni di contributi ci
può andare ancora a 66 anni e 7 mesi,
mentre se si ricorre alla totalizzazio-
ne dei contributi servono 66 anni ma
poi si devono aspettare 18 mesi di fi-
nestra per la decorrenza. Chi è sog-
getto al sistema contributivo e non
raggiunge il requisito di importo, de-
ve invece attendere i 71 anni.

La pensione anticipata viene con-
fermata con gli stessi requisiti previ-
sti fino allo scorso anno (41/42 anni
e dieci mesi di anzianità), ma viene
reintrodotta la finestra mobile di tre
mesi dalla data di maturazione dei
requisiti. Per chi ha maturato i requi-
siti tra il 1° gennaio 2019 e l’entrata in
vigore del decreto legge, il tratta-
mento sarà messo in pagamento non
prima del 1° aprile 2019. Il requisito
contributivo rimarrà congelato fino
al 31 dicembre 2026, non trovando
applicazione gli incrementi legati al-
la speranza di vita.

A conti fatti, la riduzione è di soli
due mesi poiché, a fronte della disap-
plicazione della speranza di vita del
2019 pari a 5 mesi, viene introdotta la
finestra mobile di 3 mesi. Ovviamen-
te la finestra mobile potrà non essere
lavorata, consentendo comunque al-
l’interessato di conseguire la presta-
zione pensionistica, trascorso tale
periodo. Se si utilizza la totalizzazio-
ne, il minimo contributivo è di 41 an-
ni, a cui vanno però aggiunti 21 mesi
di finestra.

Più articolato il quadro per conse-
guire la pensione “quota 100” con al-
meno 62 anni di età e 38 anni di con-
tributi, prevista per il triennio 
2019/2021. La quota consentirà di ac-
cedere alla pensione, anche median-
te l’utilizzo del cumulo contributivo
introdotto dalla legge 228/2012. Gli
iscritti alle gestioni pensionistiche
con diritto maturato entro il 31 di-
cembre 2018 potranno conseguire la
pensione dal 1° aprile 2019. Coloro 
che matureranno i requisiti successi-
vamente si vedranno erogare il trat-
tamento trascorsi tre mesi dalla data
di maturazione degli stessi. I pubblici
dipendenti, con diritto maturato alla
data di entrata in vigore del decreto,
potranno conseguire la rendita dal 1°
agosto 2019. Se il perfezionamento
dei requisiti avverrà successivamen-
te al decreto, occorrerà attendere sei
mesi dalla maturazione dei requisiti
stessi. Tale termine si è reso necessa-
rio al fine di poter rispettare il termi-
ne di preavviso di sei mesi, previsto
dal decreto legge. Nel caso del perso-
nale del comparto scuola, per il quale
la risoluzione del rapporto di lavoro
opera sempre dal 1° settembre e 1°
novembre, la domanda di cessazione
dal servizio dovrà essere presentata
entro il 28 febbraio 2019.

Il conseguimento della prestazio-
ne pensionistica è subordinato alla
cessazione dell’attività lavorativa di-
pendente. L’accesso alla pensione
sarà possibile anche dopo il 2021,
sempre che i requisiti risultino perfe-
zionati entro tale anno e il minimo di
età di 62 anni non sarà soggetto al-
l’adeguamento alla speranza di vita
previsto per il 2021. La prestazione è
incumulabile, fino al raggiungimen-
to dell’età per la vecchiaia, con i red-
diti di lavoro autonomo o dipenden-
te, eccetto i compensi occasionali nei
limiti di 5mila euro annui lordi. 

La pensione “quota 100” non tro-
va applicazione nei confronti del 

personale militare delle Forze arma-
te, e alle Forze di polizia e di polizia
penitenziaria, al Corpo dei vigili del
fuoco e della Guardia di finanza, atte-
sa la specificità di tali settori. 

Gli adeguamenti legati alla spe-
ranza di vita vengono abrogati anche
per i lavoratori precoci limitatamen-
te agli anni 2019-2022, ma il tratta-
mento pensionistico sarà liquidato
trascorsi tre mesi dalla data di matu-

razione dei requisiti.
L’introduzione della finestra mo-

bile nei casi di utilizzo di uno scivolo
verso la pensione potrebbe compor-
tare un lieve prolungamento dell’at-
tività lavorativa. Ad esempio, l’iso-
pensione può coprire fino a quattro
anni (elevati a sette fino al 2020) pre-
cedenti il raggiungimento dei requi-
siti per la pensione anticipata o vec-
chiaia. Tuttavia, come precisato dal-
l’Inps in precedenti occasioni, la li-
quidazione della pensione al termine
del periodo di esodo sarà comunque
effettuata sulla base della normativa
in vigore alla data di decorrenza del
trattamento pensionistico.

Nell’ipotesi di modifiche nor-
mative, l’erogazione dell’isopen-
sione proseguirà per l’ulteriore pe-
riodo necessario, fermo restando
però il limite di durata dei quattro/
sette anni, fino al conseguimento
della pensione.
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IL RITORNO

Con l’opzione donna
taglio fino al 40%
Passano dai 12 ai 18 mesi
tra maturazione 
dei requisiti e primo assegno 

Ritorna per le donne la possibilità
di andare in pensione con uno
sconto considerevole sui requisiti
minimi a fronte però del calcolo
dell’assegno con il sistema contri-
butivo invece di quello misto a cui
avrebbero diritto in base alla loro
storia lavorativo-previdenziale. In
base alla versione più aggiornata
disponibile del decreto legge ap-
provato ieri, l’“opzione donna” è
utilizzabile dalle lavoratrici che en-
tro il 2018 hanno accumulato al-
meno 35 anni di contributi e 58 an-
ni di età se dipendenti o 59 anni se
autonome.

Rispetto alla pensione di vec-
chiaia lo sconto sul requisito ana-
grafico è di 8-9 anni, mentre nei
confronti dell’anticipata è di 6 anni
e 10 mesi relativamente al requisi-
to contributivo. Tuttavia alla pen-
sione liquidata secondo l’opzione
donna si applicano 12 mesi di fine-
stra prima della decorrenza se l’in-
teressata è una lavoratrice dipen-

dente e 18 mesi se è un’autonoma
(oltre alle decorrenze specifiche
per il comparto scuola). Quindi se
l’interessata non vuole rimanere
senza stipendio e senza pensione
durante la “finestra” il beneficio
effettivo in termini di accesso anti-
cipato si riduce un po’.

Oltre a ciò si deve considerare il
taglio dell’importo della pensione
stessa, determinato dal metodo di
calcolo contributivo. La riduzione
può arrivare al 40%, ma una decur-
tazione nell’ordine del 25% è molto
probabile. Per esempio una dipen-
dente pubblica nata nel 1960 e con
36 anni di contributi accumulati al
2018, sfruttando l’opzione donna
quest’anno potrebbe ricevere una
pensione lorda annua di 11.750 eu-
ro, oppure continuare a lavorare
fino al 2024 e accedere alla pensio-
ne anticipata con un importo di
19.780 euro.

Nonostante queste conseguen-
ze, nel precedente periodo in cui è
stata disponibile, questa via d’usci-
ta ha riscosso un successo crescen-
te, arrivando a totalizzare oltre 
83mila pensionate tra il 2008 e
l’inizio del 2017.
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LA VECCHIAIA

Requisito più elevato
Il trattamento di vecchiaia si 
consegue con 67 anni, poiché 
l’adeguamento della speranza di 
vita – pari a +5 mesi per il biennio 
2019/2020 – non è stato 
disapplicato. Occorrono almeno 
venti anni di assicurazione e 
contribuzione. Tale ultimo requisito 
scende a quindici anni nell’ipotesi 
in cui l’anzianità risulti accreditata 
entro il 31 dicembre 1992.
Per la vecchiaia la speranza di 
vita dovrebbe tornare a crescere 
nel 2021.
La speranza di vita non è applicata 
nel 2019/ 2020 per chi svolge 
un’attività gravosa o una usurante 
e ha almeno 30 anni di contributi: la 
pensione di vecchiaia scatta a 66 
anni e 7 mesi

«Anticipata» con requisiti 2018
ma la finestra riduce il vantaggio
Le tipologie. L’adeguamento alla speranza di vita avrebbe determinato un aumento di 5cinque mesi 
ma lo sconto è in parte annullato dal meccanismo che fa partire il primo assegno tre mesi dopo

# Speranza di vita

PAROLA CHIAVE

L’adeguamento automatico
La speranza di vita applicata alle 
pensioni è il meccanismo che 
aumenta i requisiti contributivi e 
anagrafici secondo le “tavole” che 
registrano la speranzadi vita
a 65 anni di età

PENSIONE O SCIVOLO ETÀ CONTRIBUTI FINESTRA 
PER LA 
DECORRENZA

Anticipata

Sistema misto - donne - 41, 
10 mesi

3 mesi (con 
diritto tra il 1° 
gennaio 2019 e
il decreto, 
accesso dal 
01/04/2019)

Sistema misto - uomini - 42 
10 mesi

Sistema contributivo 64 20 No

Totalizzazione - 41 21 mesi

    

Vecchiaia   
Sistema misto 67 20 No

Sistema misto per lavori 
gravosi e lavori usuranti

66,
7 mesi 30 No

Sistema contributivo - 
uscita standard 67 20 No

Sistema contributivo 
senza requisito importo 
pensione

71 5 No

Totalizzazione 66 20 18 mesi

Le altre opzioni principali

Quota 100 - settore 
privato 62 38

3 mesi 
(con diritto 
al 31/12/2018,
accesso dal 
01/04/2019)

Quota 100 - settore 
pubblico 62 38

6 mesi (con 
diritto alla data
del decreto, 
accesso dal 
01/08/2019)

Opzione donna - 
dipendenti 58 *** 35 *** 12 mesi

Opzione donna - 
autonome 59 *** 35 *** 18 mesi

Precoci - 41 3 mesi

Usuranti - quota 
minima 97,6

61,
7 mesi 35 No

Usuranti - quota 
massima 100,6

64
7 mesi 35 No

Gli scivoli
Ape sociale 63 30/36 *  

Ape volontario
e aziendale

63
5 mesi 20  

Scivolo verso quota 100 59 35
Isopensione 
verso la vecchiaia 60 20
Isopensione verso 
l'anticipata - donne - 34

10 mesi

Isopensione verso 
l'anticipata - uomini - 35

10 mesi

Rita 62 ** 20

La mappa dei requisiti per il 2019

Età e contributi minimi in anni richiesti per accedere alle principali 
tipologie di pensionamento e agli scivoli verso la pensione

Note: * fino a 2 anni di contributi in meno per le donne
** 57 anni in caso di disoccupazione di almeno 24 mesi; *** entro il 2018

SPECIALE 
REDDITO
E PENSIONI 
Quota 100 
raggiungibile 
anche utilizzando 
il cumulo 
contributivo

2
I MESI
DI RIDUZIONE
L’introduzione 
della finestra 
mobile di 3 mesi 
compensa in 
parte 
l’anticipazione di 
5 mesi che deriva 
dalla rinuncia alla 
«speranza di 
vita»


